
 
 
 
 

 

 

 

 

Oggetto: DESIGNAZIONE DEL RESPONSABILE DELLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI 

(RDP) AI SENSI DELL’ART. 37 DEL REGOLAMENTO UE 2016/679 (RGPD) 

 

 
 
 
 
 

IL COORDINATORE UNICO S.C. SISTEMI INTEGRATI AZIENDALI OSPEDALE-TERRITORIO 

E FLUSSI INFORMATIVI 

 

Premesso che, con DGR n. X/4473 del 10.12.2015, è stata costituita l’ “Azienda Socio – Sanitaria  

Territoriale (ASST) Santi Paolo e Carlo” e che, pertanto, quest’ultima, ai sensi dell’art. 2, comma 8, 

lettera c), della Legge Regionale n. 23 dell’11.8.2015, a decorrere dall’1.1.2016. è subentrata nei rapporti 

giuridici attivi e passivi facenti capo alle A.O. San Paolo e A.O. San Carlo. 

 

Vista la propria Deliberazione n. 1 dell’1.1.2016, esecutiva ai sensi di legge, avente ad oggetto “Presa 

d’atto della DGR n. X/4473 del 10.12.2015 “Attuazione L.R. 23/2015: Costituzione Azienda Socio – 

Sanitaria Territoriale (ASST) Santi Paolo e Carlo”; 

 

Richiamata la propria Deliberazione n. 2256 del 21/12/2016, con cui si provvedeva a definire 

composizione e compiti del Comitato Privacy Aziendale; 

 

Premesso che: 

- Il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016 «relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla 

libera circolazione di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla 

protezione dei dati)» (di seguito RGPD), in vigore dal 24 maggio 2016, e applicabile a partire dal 25 

maggio 2018, introduce la figura del Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) (artt. 37-39); 

- Il predetto Regolamento prevede l’obbligo per il titolare o il responsabile del trattamento di 

designare il RPD «quando il trattamento è effettuato da un’autorità pubblica o da un organismo 

pubblico, eccettuate le autorità giurisdizionali quando esercitano le loro funzioni giurisdizionali» 

(art. 37, paragrafo 1, lett a); 

- Le predette disposizioni prevedono che il RPD «può essere un dipendente del titolare del 

trattamento o del responsabile del trattamento oppure assolvere i suoi compiti in base a un contratto 

di servizi» (art. 37, paragrafo 6) e deve essere individuato «in funzione delle qualità professionali, in 

particolare della conoscenza specialistica della normativa e delle prassi in materia di protezione dei 

dati, e della capacità di assolvere i compiti di cui all’articolo 39» (art. 37, paragrafo 5) e «il livello 

necessario di conoscenza specialistica dovrebbe essere determinato in base ai trattamenti di dati 

effettuati e alla protezione richiesta per i dati personali trattati dal titolare del trattamento o dal 

responsabile del trattamento» (considerando n. 97 del RGPD); 

 

Preso Atto che l’ASST Santi Paolo e Carlo è tenuta alla designazione obbligatoria del RPD nei termini 

previsti, rientrando nella fattispecie prevista dall’art. 37, par. 1, lett a) del RGPD; 
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Considerato che il RPD, nel rispetto di quanto previsto dall’art. 39, par. 1, è incaricato di svolgere, in piena 

autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento nonché ai 

dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal RGPD, nonché da altre 

disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 

protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 

trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle responsabilità, la 

sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti e alle connesse attività di 

controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed effettuare, se del 

caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 

Considerato altresì che il RPD è incaricato, su delega diretta del Titolare del trattamento, di svolgere in 

piena autonomia e indipendenza, anche i seguenti compiti e funzioni: 

a) tenere il registro delle attività di trattamento sotto la responsabilità del titolare o del responsabile ed 

attenendosi alle istruzioni impartite per la sua compilazione ed il suo aggiornamento; 

b) riferire direttamente alla Direzione Strategica riguardo alle indicazioni e/o raccomandazioni fornite 

nel quadro delle sue funzioni; 

c) fornire alla Direzione Strategica il reporting riguardo al livello di conformità al RGDP; 

d) redigere una relazione annuale delle attività svolte da sottoporre alla Direzione Strategica; 

Verificato che i compiti del Responsabile della Protezione dei Dati personali attengono all’insieme dei 

trattamenti di dati effettuati dall’ASST Santi Paolo e Carlo; 

 

Ritenuto pertanto, al fine di consentire al RPD l’ottimale svolgimento dei compiti e delle funzioni sopra 

assegnate, di impegnare l’ASST Santi Paolo e Carlo a: 

a) favorire l’attività del RPD mettendo a disposizione: 

 supporto attivo delle funzioni del RPD da parte del management strategico; 

 supporto adeguato in termini di infrastrutture (sede, attrezzature, strumentazione, software) e 

di risorse specialistiche e operative;  

 comunicazione ufficiale della nomina del RPD a tutto il personale, in modo da garantire che 

la sua presenza e le sue funzioni siano note all’interno dell’azienda/dell’organismo;  

 accesso garantito ad altri servizi (risorse umane, ufficio giuridico, IT, sicurezza, ecc.) così da 

fornire al RPD supporto, informazioni e input essenziali;  
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 un gruppo di lavoro/Comitato Aziendale Sicurezza e Privacy formato da soggetti operanti in 

collaborazione con il RPD; 

b) non rimuovere o penalizzare il RPD in ragione dell’adempimento dei compiti affidati nell’esercizio 

delle sue funzioni; 

c) garantire che il RPD eserciti le proprie funzioni in autonomia e indipendenza e in particolare, non 

assegnando allo stesso attività o compiti che risultino in contrasto o conflitto di interesse; 

Ritenuto altresì di collocare la funzione in afferenza funzionale alla S.C. Gestione Operativa Area 

Territoriale, in modo da garantire la completa autonomia operativa, pur disponendo di un supporto 

professionale e organizzativo adeguato; 

Atteso che all’esito dell’esame dei titoli, del curriculum vitae e di colloquio su temi attinenti la materia, ha 

ritenuto che il Dr. Pierluigi Mario Perinati sia in possesso del livello di conoscenza specialistica e delle 

competenze richieste dall’art. 37, par. 5, del RGPD, per la nomina a RPD, e non si trovi in situazioni di 

conflitto di interesse con la posizione da ricoprire e i compiti e le funzioni da espletare; 

tutto questo premesso, propone l’adozione della conseguente deliberazione; 

 

IL DIRETTORE GENERALE 

Acquisiti i pareri favorevoli del Direttore Amministrativo, del Direttore Sanitario e del Direttore Socio-

Sanitario; 

 

DELIBERA 

 

Per i motivi di cui in premessa che qui si intendono integralmente trascritti: 

 

1. di provvedere a designare il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) dell’ASST Santi Paolo e 

Carlo, ai sensi dell’Art. 37 del Regolamento UE 2016/679 (GDPR), che è incaricato di svolgere, in 

piena autonomia e indipendenza, i seguenti compiti e funzioni: 

a) informare e fornire consulenza al titolare del trattamento o al responsabile del trattamento 

nonché ai dipendenti che eseguono il trattamento in merito agli obblighi derivanti dal 

RGPD, nonché da altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla protezione dei dati; 

b) sorvegliare l’osservanza del RGPD, di altre disposizioni nazionali o dell’Unione relative alla 

protezione dei dati nonché delle politiche del titolare del trattamento o del responsabile del 

trattamento in materia di protezione dei dati personali, compresi l’attribuzione delle 

responsabilità, la sensibilizzazione e la formazione del personale che partecipa ai trattamenti 

e alle connesse attività di controllo; 

c) fornire, se richiesto, un parere in merito alla valutazione d’impatto sulla protezione dei dati e 

sorvegliarne lo svolgimento ai sensi dell’articolo 35 del RGPD; 

d) cooperare con il Garante per la protezione dei dati personali;  

e) fungere da punto di contatto con il Garante per la protezione dei dati personali per questioni 

connesse al trattamento, tra cui la consultazione preventiva di cui all’articolo 36, ed 

effettuare, se del caso, consultazioni relativamente a qualunque altra questione; 
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f) tenere il registro delle attività di trattamento sotto la responsabilità del titolare o del 

responsabile ed attenendosi alle istruzioni impartite per la sua compilazione ed il suo 

aggiornamento; 

g) riferire direttamente alla Direzione Strategica riguardo alle indicazioni e/o raccomandazioni 

fornite nel quadro delle sue funzioni; 

h) fornire alla Direzione Strategica il reporting riguardo al livello di conformità al RGDP; 

i) redigere una relazione annuale delle attività svolte da sottoporre alla Direzione Strategica; 

2. di collocare tale funzione in posizione di afferenza funzionale presso la Struttura Gestione Operativa 

Area Territoriale, allo scopo di garantire la necessaria autonomia in un ambito di supporto 

professionale; 

 

3. di individuare il Dr. Pierluigi Mario Perinati quale Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) 

dell’ASST Santi Paolo e Carlo, con le funzioni e le responsabilità sopra descritte; 

 

4. di dare atto che il presente provvedimento non comporta oneri di spesa; 

 

5. di trasmettere copia del presente provvedimento al Dr. Pierluigi Mario Perinati; 

 

6. di dare atto che il presente provvedimento è assunto su proposta del Coordinatore Unico S.C. 

Sistemi Integrati Aziendali Ospedale Territorio e Flussi Informativi; 

 

7. di dare atto che il presente provvedimento deliberativo è immediatamente esecutivo, in quanto non 

soggetto a controllo di Giunta Regionale, verrà pubblicato sul sito internet Aziendale, ai sensi 

dell’art. 17, comma 6, della L.R. n. 33  del 30 dicembre 2009 e ss. mm. ii. 
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Documento firmato digitalmente da: Direttore Amministrativo Dott.ssa Maria Grazia Colombo, Direttore

Sanitario Dott. Mauro Moreno, Direttore Socio Sanitario Dott.ssa Daniela Malnis, Direttore Generale Dott.

Marco Salmoiraghi ai sensi delle norme vigenti D.P.R. n.513 del 10/11/1997, D.C.P.M. del 08/02/1999, D.P.R.

n. 445 del 08/12/2000, D.L.G. Del 23/01/2002

Pratica trattata da: PierMauro Sala

Dirigente/Responsabile proponente: PierMauro Sala
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